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C 95/11

Domanda di pronuncia pregiudiziale proposta dal F?városi Közigazgatási és Munkaügyi Bíróság 
(Ungheria) il 27 settembre 2019 — Boehringer Ingelheim RCV GmbH & Co. KG Magyarországi 
Fióktelepe / Nemzeti Adó- és Vámhivatal Fellebbviteli Igazgatósága

(Causa C-717/19)

(2020/C 95/10)

Lingua processuale: l'ungherese

Giudice del rinvio

F?városi Közigazgatási és Munkaügyi Bíróság

Parti

Ricorrente: Boehringer Ingelheim RCV GmbH & Co. KG Magyarországi Fióktelepe

Resistente: Nemzeti Adó- és Vámhivatal Fellebbviteli Igazgatósága

Questioni pregiudiziali

1)

Se l’articolo 90, paragrafo 1, della direttiva 2006/112/CE (1) del Consiglio, del 28 novembre 2006, 
relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto, debba essere interpretato nel senso che 
esso osta a una normativa nazionale, come quella controversa nel procedimento principale, ai 
sensi della quale, in forza di un contratto la cui conclusione non è obbligatoria, un’azienda 
farmaceutica che effettua pagamenti all’ente pubblico statale di assicurazione malattia sulla base 
del fatturato realizzato con i prodotti farmaceutici e che pertanto non trattiene l’intero corrispettivo 
di tali prodotti non ha il diritto alla riduzione a posteriori della base imponibile per il solo fatto che i 
pagamenti non sono effettuati nel modo prestabilito nella sua politica commerciale né hanno fini 
principalmente promozionali.

2)

In caso di risposta affermativa alla prima questione, se l’articolo 273 della direttiva 2006/112/CE 
del Consiglio, del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore aggiunto, 
debba essere interpretato nel senso che esso osta ad una normativa nazionale, come quella 
controversa nel procedimento principale, secondo la quale, per ridurre a posteriori la base 
imponibile, è richiesta una fattura intestata al titolare del diritto al rimborso che certifichi 
l’operazione che dà diritto a tale rimborso, quando, d’altronde, l’operazione che consente la 



riduzione a posteriori della base imponibile è debitamente documentata e si può verificare 
successivamente, è basata in parte su dati pubblici e autentici e consente l’esatta riscossione 
dell’imposta.

(1)  GU 2006, L 347, pag. 1.


